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«a lcun motivo di urgenza 
particolare, avendo avuto la 
pratica un suo normale anda­
mento, né si può pretendere 
[che il ministero della Giusti-
ala prenda le sue decisioni 
sotto Intimidazione di una 
campagna dell'opposizione ». 

N ò d'altra parte possono es­
pere taciute le altezzose di­
chiarazioni che il Restagno ha 
reso l'altro ieri, a Cassino, 
nel corso di un'assemblea 
indetta dal « consorzio del 
comuni della battaglia •> (di­
retti nella stragrande mag-
giornaza da democristiani). 
Egli ha detto fra l'altro 
che « le n/fermazioni ap­
parse di recente in taluni 
giornali, in relazione a quel­
lo che comunemente vfenc 
chiamato il "caso Gialloni-
bardo", circa imposizioni di 
accordi ni Poligrafico nella 
mia qualità di segretario am­
ministrativo della D.C. so ­
no invenzioni cervellotiche e 
prive di qualsiasi fondamen­
to. L'episodio — ha soggiunto 
il parlamentare democristia­
no — ha destato in me un 
moto di ilarità. La mia co­
scienza è tranquilla e serena. 
L'unico contatto nuufo con 
il Poligrafico dello Stato è 
avvmuto nella mìa qualità 
di amministratore del parti­
rò democratico cristiano, al-

Domande 
a Rcstagno 

// sai. Hestagno ha l'al­
tro ieri dichiarato che « la 
unico collidilo amilo con il 
Poligrafico dello Sialo à 
aiwi'tuùo,.. quando ho com­
perato dal Poligrafico stesso 
dei fondi di magazzino... 
regolarmente pagati venti­
cinque milioni*. 

Da parie sua il noii so­
spetto "Messaggero", rife­
rendo il giudizio degli 
e ambienti del Poligrafico », 
scriveva ieri: « hi vendila 
di caria alla calcila di gior­
nali democristiani italiani 
per un ammontare di 300 
milioni fu fatta al sena­
tore llcalagno che era a 
capo di una società ano­
nima...*. Questi « dopo aver 
pagalo in contanti una par­
te dei 300 milioni, ai sa­
rebbe rifìutulo di pagare il 
reslo della somma, perche' 
la carta cedutagli era in 
tale slato da non corri­
spondere al prezzo ri­
chiesto ». 

Chiediamo ni seti. Ite-
stagno: chi dice il vero? 
La caria prelevala dal Po­
ligrafico doveva essere pa­
gata 2.1 o 300 milioni? V.nll 
ha paqato < regolarmente », 
cioè l'intera somma domi­
la all'Istillilo statate, o 
soltanto una parte? 

l'epoca delle elezioni ammi­
nistrative del '51 - '52, quan­
do ho comperato dal Poli­
grafico stesso dei fondi di 
magazzino, in carta di vario 
colore e di misure dispera­
tissime, utilizzabili per la 
campagna elettorale e rego­
larmente pagati 25 milioni in 
ragione quindi di cento lire 
ai chilo. Tutte le altre affer­
mazioni sono da ritenersi 
mostruose calunnie. Mi fono 
preoccupato perchè sull'epi­
sodio si faccia piena luce ». 

«Tutte le altro afferma­
zioni », non sarebbero altro, 
poi, che le accuse elevate nei 
suoi confronti dal dolt. Gial-
Inmbardo e poi dal dott. Brac­
ci per concorso di pecula­
to. Giudicare « mostruose ca­
lunnie » le conclusioni del 
magistrato, significa aver 
perduto il sen^o della mi­
sura. 

In margine alla vicenda, un 
confratello della sera ha ieri 
tirato in ballo un nuovo no­
mo, quello del ministro del 
Tesoro onorevole Polla, dal 
cui dicastero dipendeva il 
•Poligrafico. Il giornale af­
ferma eh" il ministro do­
vrebbe avere nella vicenda 
una responsabilità non sol­
tanto nominale. «L'onorevole 
Polla avrà avuto bt»n ali™ 
da fare — scrive — ma resta 
il fatto che egli conosceva 
bene il Poligrafico, tanto e 
vero cho aveva collocato il 
nroprio rognato in un posto 
Imnortante alla direzione 
della cartiera di Foggia». 

Uccide !a sorella 
e II fidanzato dj lei 

HKGlJlO CALABRIA, 'M. — 
Il contadino Hocco Catalano 
ha uccibo questo pomeriggio 
nella piopna abitazione, in 
frazione Villnmesa del comu­
ne di Calanru, la sorella Ma­
ria Angela di 23 anni ed il fi­
danzato Sante Musolino di 25. 

Le ragioni che hanno spinto 
Il Catalano al duplice omicidio 
non sono state ancora bene ac­
certate. Sembra tuttavia che 
siano da esludcrsl i motivi di 
onore polche i due fidanzati 
tra breve avrebbero dovuto 
sposarsi. Il duplice omicida, il 
quale aveva trascorso la mat­
tinata lavorando nei campi, 
aveva deciso all'improvviso 
nel primo pomeriggio di far 
ritorno alla propria abitazio­
ne. Alla vista dei due fidan­
zati, ha staccato dal muro un 
fucile da caccia e, senza dire 
nulla, ha sparato prima con­
tro la sorella e », ulndl contro 
11 Musolino che, colpito al le-
race e deceduto sul colpo. Ma­
ria Angola è stata soccorsa da 
alcuni vicini e trasportata al­
l'ospedale dove però 6 giunta 
cadavere per le gravi ferite 
riportate al viso e al corpo. 

NUOVI GRAVI COLPI AI BILANCI DELLE FAMIGLIE ITALIANE 

Da domani aumentano ali affitt i 
Sensibile rialzo delle tariffe te lefoniche 

// secondo « scatto » del 20 per cento - Proposte dell' Unione Inquilini per lai-
Ironie alla situazione - Anche le maggiorazioni telefoniche decorrono da domani 

Il governo regola ancora 
la carriera del magistrato 

isfc:-

Ncll'esposto di Giallom-
bardo ciò che più colpisce è 
l'immagine del magistrato 
che, provato dalla tragica si­
tuazione /amiliare, chiede al 
ministro di non essere allon­
tanato da Roma « con le la­
crime agli occhi ». Poteva il 
ministro, comprendendo il 
significato umano di quel 
fatto, accogliere la richie­
sta? Indubbiamente si; è dal 
ministro che dipende l'as­
segnazione delle sedi, ed eoli 
deve solo tener conto del 
posto del magistrato in gra­
duatoria, del suo merito, del­
le sue attitudini e del suo 
stato di famiglia (art. 193 
dell'ani inamento giudizia­
rio). Ottimi erano — e so­
no — i numeri professiona­
li di Giallombardo, e nessun 
altro suo collega si trovava 
certamente nelle sue condi­
zioni di famiglia, data la 
pravissima malattia tirila 
moglie. 

Doveva dunque il mini­
stro consentire? Obiettiva­
mente bisogna rispondere di 
no; nessun obbligo egli ave­
va in questo senso. Tuttavia 
è proprio questo il lato più 
significai ivo dell'infera Que­
stione; che da una delibera-
rione rimessa in gran parte 
alla discrezionalità di un or­
gano politico deve dipende­
re un magistrato, uomo in 
carne ed ossa, dopo circa 
venti anni di intemerato 
esercirlo della sua missione, 
per decidere se rinunciare 
alla promozione lungamente 
attesa, oppure lasciare casa, 
famiglia, interessi, affetti e 
tutto quanto lo lega al luo­
go dove ha per tanto tempo 
vissuto. 

E si trattasse solo di que­
sto.' Jn realtà, dal momen­
to di ammissione al concor­
so per entrare in magistra­
tura, fino al collocamento 
a riposo, gli interessi di car­
riera. di sede, professionali 
del magistrato dipendono dal 
ministro della Giustizia. E' 
lui che. con provvedimento 
insindacabile (o quasi) , può 
escludere il candidato dal 
concorso dì ammissione alla 
carriera; è lui che, se pro­
mosso, gli assegna la sede; 
è lui che nomina le com­
missioni che giudicano il 
magistrato per tre volte du­
rante la sua carriera, cioè 
per la promozione ad ag­
giunto Giudiziario, a consi­
gliere di Corte d'Appello, e 
e consigliere dì Cassazione: 
è lui che, dopo ognuna di 
queste promozioni lo desti­
na ad una sede; è lui che. 
te vuole, VÌIÒ accogliere il 
desiderio del magistrato, 
nell'intervallo tra una pro­
mozione ed un'altra, di es­
sere trasferito e. se non 
vuole. Io lascia per dieci n 
quindici anni in una sede 
non qradita; è lui che può 
infliggere l'ammonimento al 
magistrato o contro di lui 
promuovere procedimento 
disc'ptinare. 

Ma r,on basta: l gradi più 
elevati della maairtratura. 
cioè i presidenti di Corte di 
Appello, i procuratori gene­

rali, e gli atti gradi della 
Cassazione, • sono • nominati 
direttamente dal governo. 
Sono, essi, i » capi », dai 
quali dipendono tutti gli al­
tri magistrati; sono essi che 
formano le sezioni dei col­
legi giudicanti, compilano i 
rapporti, dirigono o com­
pongono le commissioni di 
concorso. 

Direttamente, dunque, o 
indirettamente, il magistrato 
è organicamente collegato 
al « superiore ministero u, 
come esso si definisce. Sa­
rebbe vile negare che que­
sto stato di cose determina 
il conformismo e crea per il 
potere politico condizioni fa­
vorevoli all'abuso e alle in­
terferenze. In fondo, che 
cosa è l'esposto di Gialìom-
bardo se non la rivolta di 
un coraggioso contro tutto 
ciò? E sarebbe stata conce­
pibile se il potere politico 
non avesse avuto tanta di­
screzionalità1 nei confronti 
del magistrato? 

Da questo caso emerge 
quindi nella sua intU-rczza 
il problema della indipen­
denza della magistratura, 
che consiste nel liberarla 
dalla schiacciante tutela go­
vernativa, attuando la Co­
stituzione. E non basta dar 
vita, con otto o uoue anni 
di ritardo, ad un qualsiasi 
Consiglio Sunerìore: bisogna 
che questo Consiglio riceva 
pieni poteri di autonoma 
amministrazione della maoi-
stratura, coii come vuole la 
Costituzione, e non sia in­
vece qua"5i soltanto una fac­
ciata del potere governati­
vo, come è nel progetto vrc-
scntato al Senato. 

Né basta il Consiglio: oc­
corre riformare profonda­
mente l'ordinamento giudi­
ziario, che é ancora quello 
del ministro fascista Gran­
di. salvo la legge Togliatti 
del 1946 sulle guarentigie 
della magistratura. la quale 
avrebbe dovuto avere un 
carattere transitorio e rap­
presenta invece tuttora lo 
unico aspetto democratico 
dello statuto dei giudici e 
quello che principalmente li 
d'stingue dai «empiici fun­
zionari governativi. 

Si deve liberare complr-
tamentc il magistrato dal 
timore deiresecnf'To per tuf­
fo ciò che lo riguarda; bi-
togna che la sua carriera, 
ongi diventata molto diffi­
cile. e la assegnazione delle 
sedi, avvengano in bure a 
selezione effettuata secon­
do criteri rigorosamente 
obiettivi e senza margine di 
discrezionalità da parte di 
ne**un organo. • 

fi partito di maggioranza 
porta la responmhiUf* ài 
continuare a governare an­
che in questo campo ro<d de­
licato, con le vecchie leggi 
fasciste e contro la Co-tifu-
zior.c. Su di esso quindi Ic-
o'ff finamente si riversa il 
sospetto dell'opinione pub­
blica quando, per un caso o 
per l'altro, torna in disrus-
slore la indipendenza della 
magistratura. 

L'unno che nasce recherò 
un nuovo, gravissimo colpo 
ai bilanci di milioni di fa­
miglio italiane. Col 1. gen­
naio 1956 avverrò il secondo 
« scatto » della legge sugli 
affìtti, con il quale le pigioni 
bloccate subii anno un ulte­
riore aumento del 20Vo. Ag­
giungendosi ai i ecenti au­
menti dei prezzi al minuto 
(ultimo in ordine di tempo, 
il prezzo dell'olio) che han­
no portato il costo generale 
della vita alla quota di ses 
santa volte l 'anteguena, il 
rincaro dei fìtti renderà an­
cor più precario il livello di 
esistenza delle masse. 

L'Unione nazionale inquili-
m e senza tetto, d'accordo 
con la CGIL e con un gruppo 
di parlamentari democratici, 
ha elaboiato alcuno propo-
sto per affrontare la situa­
zione. Tali proposte si basa­
no sul presupposto che il 
piobluma degli affìtti non 
può essere risolto se non 
istituendo una congrua in­
dennità di caroalloggio, pro­
porzionale all'onero che un 
inquilino dove sostenere per 
un affitto libero o bloccato. 
ovvero riducendo gli affitti 
liberi nella misura del 20'/» 
e sospendendo contempora­
neamente gli aumenti dei fit­
ti bloccati previsti dalla leg­
ge governativa e gli sfratti. 
Tutto ciò in attesa d'una 
eventuale nuova sistemazio­
ne della materia. Sono poi 
indispensabili — a patere 
dell'Unione inquilini — più 
ingenti stanziamenti gover­
nativi per la costruzione di 
case popolari cooperative, 
ecc., e la rapida approvazio­
ne dei provvedimenti contro 
la speculazione delle aree 
edificabilc -

L'Unione inquilini ha invi­
tato tutti gli interessati a 
sostenere queste proposte e 
a sviluppare un grande mo­
vimento di opinione per far 
pressione sulle autorità, spe­
cie in vista della discussione 
che avrò luogo alla riapertu­
ra del Senato. Nel frattem­
po gli inquilini vengono in­
vitati a respingere le even­
tuali richieste di aumenti dei 
fitti superiori ai 20a/o, a pa­
gare gli aumenti sulla sola 
voce affitto e non sugli oneri 
accessori, a controllare se le 
proprie condizioni non diano 
diritto ad una riduzione del­
l'aumento o addirittura a 
nessun aumento. Gli uffìei 
legali dell'Unione inquilini 
sono a disposizione di quanti 
ne abbiano bisogno, fornen­
do consulenze gratuite ed 
eventuali assistenze legali. 

Tutto il settore economico-
finanziario è in movimento 
in questa fine d'anno. A 
parte il lungo sciopero delle 
Borse, le due riunioni tenute 
ieri l'altro dal Comitato in­
terministeriale per la rico­
struzione hanno richiamato 
l'attenzione sugli orienta­
menti governativi in materia 
di bilancio statale. I ministri 
del CIR hanno constatato 
che il disavanzo, per l'eser­
cizio in corso, si aggirerò 
sui 325 miliardi e hanno ma­
nifestato la intenzione di 
puntare su una riduzione del 
deficit negli esercizi futuri. 
A quanto sembra, tale ridu­
zione del deficit dovrebbe 
realizzarsi mediante un in­
cremento « naturale » delle 

entrate derivante dall' au­
mento del reddito nazionale 
e dall'applicazione della leg 
gè Tremelloni; non si avreb­
be intenzione di applicare 
nuove imposte, ma si vor­
rebbe eliminare talune age­
volazioni fiscali oggi in vigo­
re per gli esportatori. Quan­
to alle spese, esse verrebbe­
ro rigidamente mantenute 
nei limiti attuali, lasciando 
però una certa t elasticità 
interna » che consentirebbe 
nel corso dell'esercizio spo­
stamenti di speso da una voce 
all'altra e da un settore al­
l'altro. I ministri si sono di­
chiarati favorevoli — in que­
sto quadro —• ad un incre­
mento delle spese produtti­
ve di investimento. 

l'aumento dei telefoni 
Da domani aumenteianno 

anche I telefoni. Cosi ha deci­
so il Comitato IntermJnisteiia-
le Piezzl (G.I.P.). Le pies.slonl 
dei giuppi monopolisti inteies-
sati ha finito con l'aver la me­
glio. Gli aumenti — tutt'altro 
che lievi — come dimostrano 

le cifre sotto riportate vengo­
no decisi mentre non è stato 
rispettato l'impegno di decide­
re sulla mozione delle sinistre 
per la statizzazione del servizi 
telefonici. 

Ed ecco ora le nuove tariffe 
in decorrenza da domani: 

TARIFFE URBANE: canoni 
annui di abbonamento per gli 
apparecchi principali, reti del 
t. gruppo (con più di 10 mila 
abbonati): categoria 1. lire 
40 000; 2. 29 45B; 3. L. 22 030; 
4. singolo h. 10 508, duplex 
9 208, multlplex. L. 7.360; 5. li­
te 14.712. 

HETI DEL 2. GRUPPO (con 
più di 2000 e fino a 10 mila 
abbonati): cntegoiia 1 lire 
30.808; 2. L. 25.752; 3. L-. 20.248; 
4. singolo 14.712. duplex lire 
9 208, multlplex L. 7.300; 5. II-
ic 12.888. 

RETf DEL A GRUPPO (con 
più di 500 abbonati e fino a 
2000): categoria 1. L. 2J.920; 
2. L. 10.568; 3. !.. 12 888; 4. sin­
golo L. 11.041. duplex L 7.3G0; 
5. L. 9 208 

RETI DEL 4. GRUPPO (con 
più di 25 abbonati e fino a 
500); categoria 1. L. 20.248; 2. 
L. 12 888; 3. !.. II040; 4, lire 
9.208; 5. L 7.360. 

Per le leti a contatole (co­
me quelle di Milano, Torino, 
Roma) è mantenuta la ìidu-
zione del óu per cento sulla 
suddetta tariffa del primo 
gruppo, con un numero limi­
tato di conversazioni compre­
se nel canone. Per le comuni­
cazioni che superano tale nu­
mero la tariffa è di lire 9,20 
per gli utenti delle prime 
quattto categorie, e di lire 4,60 
per gli utenti della quinta ca­
tegoria. 

Il canone supplementare pei 
ogni tratto di 200 metti di 
maggior distanza fuori abitato 
è ili 500 li» e. Lo stesso supple­
mento di 560 lire all'anno pa­
gheranno gli abbonati delle 
categorie I, II e III, compresi 
nel peiimetro dell'abitato. 

Restano feime le misure per 
centuall per concorso speso 
di impianto per trasloco e su 
bentro. I compensi ridotti di 
Impianto e di trasloco, quan 
do esista la linea telefonica 
attiva, sono così fissali: com 
pensi Impianto categoria i, e 
Il 4.146 lire; altre categorie 
lire 2.073. Compensi trasloco: 
categorie I e II L 2 757; altre 
categorie L. t.380. 

SIILI,'ARTICOLO 157 DELLA LEGGE DI P.S. 

Il Pretore d i Riva r icorre 
a11a Corte costiruzionaIe 
Si chiede un giudizio sulla norma relativa alla diffida e alla Uberto provvisoria 

Il pretore di Riva del Gar­
da (Trento), dr. Ezio Fuganti, 
su richiesta dell'avv. Ballar-
dimi, difensore del 2(Jenne 
Alessandro Gregolf, imputato 
di contravvenzione al foglio 
di via obbligatorio, reato pre­
visto dall'art. 157 del T.U. 
della legge di P.S. ha dispo­
sto che gli atti processuali 
vengano inviati 'alla Corte 
costituzionale per una deci­
sione di merito e definitiva 
sulla norma di legge relativa 
alla diffida e alla libertà 
provvisoria. 

L'avv. Ballardini ha, infat­
ti, ravvisato un contrasto fra 
l'art. 157 del T.U. della legge 
di P.S. con gli articoli 13 e 
16 della Costituzione della 
Repubblica, rilevando che il 
primo prevede l'ipotesi di una 
palese restrizione della liber­
tà personale ad opera della 
autorità di P.S. e con prov­
vedimento n o n motivato, 
mentre l'art, della Costitu­
zione afferma che ogni cit­
tadino è libero di circolare 
sul territorio nazionale; inol­
tre anche le nuove norme di 
legge, a parziale modifica del 
C.P.P., prevedono nella fat­
tispecie una ordinanza spe­
cifica dell'autorità giudiziaria. 

Continuano cosi ad affluire 
alla Corte costituzionale le 
impugnative di incostituzio­
nalità contro norme del testo 
fascista di Pubblica sicurez­
za. Non v'è dubbio che l'art. 
157, rimettendo alla piena di­
screzionalità il rimpatrio di 
qualsiasi cittadino, che « dia 
sospetti », è tipicamente fa­
scista sia nella sua dizione, 

sia nel suo contenuto e con­
trasta in modo insanabile con 
il diritto « primario » (così 
definito dalla Cassazione) del 
cittadino stesso di soggiorna­
re in qualsiasi parte del ter­
ritorio nazionale. 

La prontezza con cui le 
parti private ed 1 magistrati 
stanno investendo la Corte 
costituzionale di questi gravi 
problemi di libertà, dimostra 
come essi siano sentiti dalla 
opinione pubblica e come sia 
urgente una loio soluzione 
democratica. 

Davide Lajc-lo scolto -
ria due assurde accuse 

MILANO. 30. — Davanti 
la 1 Sezione* penale del Tri­
bunale, sono state chiamate 
due cause nei confronti del 
nostro Direttore Davide Lajo-
lo (Ulisse), imputato, in qua­
lità di responsabile del gior­
nale, del reato contemplato 
dall'art. 656 C.P. perchè 
l'Unità, in data 1. giugno 
1954, pubblicava una notizia 
dal titolo: Sfrattata la fami­
glia di un disoccupato e per­
chè lo stesso giornale, nel 
maggio del 1954, pubblicava 
una successiva notizia intito­
lata: Giovedì in sciopero 
provinciale i lavoratori del-
l'industria e dei campi. 

Le due notizie erano ap­
parse nella cronaca di Par­
ma ed entrambe venivano 

e atte a turbare l'ordine 
pubblico ». 

l i Presidente del Tribuna­
le, dopo un sommario rias­
sunto dei fatti, ha ceduto la 
parola al P.M. il quale con 
liferimento alla prima noti­
zia ha chiesto la assoluzione 
perchè il fatto non costitui­
sce reato e in merito alla 
seconda, analoga assoluzione 
per insufficienza di prove. 
Ha pi-eso la parola l'avv. An­
tonio Zoboli. difensore ^ del 
nostro Direttore, egli si è as­
sociato alla prima richiesta 
del P.M. e per quanto con 
cerno la seconda imputazio 
ne. con una sintetica ma vi­
gorosa esposizione del fatto 
e il suffragio della tesi di 
un classico, il Manzini, ha 
negato che lo scritto incri­
minato potesse essere consi­
derato atto a turbare ^ordi­
ne pubblico. Ha richiesto, 
pertanto, l'assoluzione con 
formula piena anche per la 
seconda imputazione. 

Il Tribunale, dopo breve 
permanenza in Camera di 
consiglio, ha accolto la tesi 
difensiva mandando assolto 
il nostro Direttore, con for­
mula piena, da entrambe le 
imputazioni. 

Prevale la sinistra 
nel PSDT ad Avellino 

DA TUTTI I COMUNISTI E I LAVORATORI ITALIANI 

A u g u r i a Li Causi 
che compie GO anni 
Dal 1913 militante e dirigente della classe operaia - Nella clandestinità; i 15 
anni di carcere e di confino - Alla testa fc\ siciliani per l'autonomia e la rinascita 

definite «false e tendenziose'ottenuto 922 voti 

AVELLINO. 30. — Le ele­
zioni nel PSDI provinciale han­
no dato i seguenti risultati: la 
mozione della corrente di Sa-
ragat ha ricevuto 132 voti: men­
tre la mozione di sinistra ha 

Il compagno Girolamo Li 
Causi compie domani 60 
anni: in questo giorno van­
no a lui gli auguri calorosi 
e sìnceri di lunga vita e di 
operoso lauoro di tutti i 
comunisti e dei lavoratori 
italiani, che apprezzano tu 
lui il dirigente capace e 
fedele della classe operaia 
e del popolo, il combatten­
te appassionato per la cau­
sa del socialismo. 

Molti e ricchi di conte­
nuto, sono gli anni di mi-
liria nel movimento ope­
raio del compagna Li Cau­
si. Nato a Termini Imeresc, 
in provincia di Palermo, il 
1. gennaio 1896, egli cresce 
in un ambiente familiare 
di tendenze democratiche e 
progressive, che contribui­
sce ad orientarlo fin da 
bambino verso idee di giu­
stizia e di progresso. Stu­
dente nel 1910 all'Istituto 
tecnico di Palermo, prende 
conoscenza per la prima 
volta dell'esistenza di pub­
blicazioni socialiste, alla 
cui lettura si dedica con 
passione, approfondendo lo 
studio delle questioni so­
ciali storiche ed economi­
che, orientandosi decisa-
Tncufe uerso il socialismo. 

Nel 1913 si reca a Ve­
nezia per frequentare la 
Scuola superiore di econo-
7nia e commercio, e nello 
stesso anno si iscrive al 
Partito socialista, del qua­
le diviene un atfiuista in­
stancabile. 

La sua notorietà come 
socialista e la propaganda 
contro la guerra da lui 
svolta, gli valgono, una 
volta sotto le anni, l'esclu» 
sione dal Corso allievi uf­
ficiali e lo costringono ~a 
fare tutta la guerra 1915-18 
sui vari fronti, come sem­
plice soldato. Congedato, 
riprende il suo posto di 
lotta a Venezia. Alla fint 
del 1920, dopo essere stato 
per un certo tempo segre­
tario della C.dM. di Tre­
viso, diviene segretario 
della Sezione socialista di 
Venezia. 

Nel 1921, dopo il con­
gresso di Livorno, il com­
pagno Li Causi, restato nel 
P.S.L, mene nominato se­
gretario della Federazione 
provinciale di Venezia, di­
rettore del settimanale S e ­
colo Nuovo, Consigliere 
nazionale del Partito so­
cialista per il Veneto. In 
queste importanti funzioni, 
egli organizza e dirige la 
lotta dei lavoratori veneti 
contro la reazione fascista, 
affrontando fermamente 
persecuzioni e rappresa­
glie, subendo la distruzio­
ne della casa e sfuggendo 
per due volte alla morte in 
seguito ad attentati fascisti. 

Costretto infine a lascia­
re Venezia, è chiamato a 
far parte della Segreteria 
del P.S.I. Sostenitore, fin 
dalla nascita del PCI, della 
collaborazione con i comu­
nisti, aderisce subito alla 
corrente internazionalista, 
divenendone uno degli or­
ganizzatori più attivi e, nel 
novembre del 1923, a Mi­
lano, passa al Partito co­
munista. 

Viene nominato subito 
redattore delle riviste Pa­
gine Rosse e Più Avanti e 
nel febbraio 1924, alla fon­
dazione dell'Unità, è chia­
mato a far parte della re­
dazione con il compito di 
seguire la politica estera. 
Per alcuni mesi svolge an­
che le funzioni di corri­
spondente romano e redat­
tore parlamentare dell'U­
nità, in stretto legame con 
Gramsci, al quale è legato 
da fraterna amicizia; per 
questa attività subisce le 
violenze dei fascisti, che 
più volte to aggrediscono. 
Tornato a .Milano, Li Cau­
si continua il lavoro di re­
dattore fino alla soppres­
sione del giornale e allo 

studiando e insegnando, 
prima di riacquistare la li­
bertà, nell'agosto del 1943. 

Appena libero è inviato 
nell' Italia settentrionale 
dove fa parte della Dire­
zione del Partito, dirige la 
Sezione stampa e propa­
ganda e rappresenta i co­
munisti nel C.L.N.A.I. La 
lotta armata a le agitazioni 
operaie sono in pieno svi­
luppo, quando nel maggio 
1944 Li Causi viene chia­
mato a Roma per essere 
inviato in Sicilia. 

JVon meno gravi e im­
portanti sono i compiti che 
lo attendono nell'Isola. Il 
movimento separatista, fo­
mentato dalla reazione lo­
cale e dagli imperialisti 

Questa sera alla TV II venlelle su Degeli 
Viic Teschi lenta la scalala al mlllenl 

Perchè non viene anticipata la trasmissione? - 11 dramma del professore di Carpi - Come il vivace 
Teschi rispose alla domanda di 6iQ mila lire - Anche l'appassionato di storia Prezioso in «java 

Questa sera andrà io onda. 
alla TV la più attesa emis-j 
sione di «Lascia o raddop-j 
pia *. La RAI ha annuncia-' 
to la trasmissione per le orej 
21,30, ma non è improbabile 
che quella direzione decida. 
in queste ultime ore, di an­
ticipare lo spettacolo alle ore 
19. come è stato da più parti. 
richiesto, in considerazione J 
della particolare circostanza 
festiva. 

Il « clou » della trasmis­
sione è naturalmente costi­
tuito dall'annuncio che Mike 
Buongiorno farà, del verdet­
to che la commissione di 
esperti ha pronunciato sul 
noto « affare del controfagot­
to ». E' opinione comune che 
Buongiorno darà agli spetta­
tori l'atteso annuncio della 
riammissione del prof. Deboli 
al concorso, salvo imprevisti. 
Così pure si ritiene che la 
nuova domanda di e Lascia o 
raddoppia >. sarà posta al 
professore di Carpi nella suc­
cessiva trasmissione flel 7 
gennaio. Anche in questo ca­
so. tuttavia, non si possono 
escludere sorprc-e. nel senso 
che questa sera stessa il pro-
fesvire venga invitato a ri­
spondere al nuovo quesito 
mMa musica lirica. 

Tutti sanno dello stato di 
annuo di Dcgoli: il profes­
sore e molto incerto se « la­
sciare o raddoppiare ». egli 
teme che nelle condizioni 
psichiche in cui salirà nuo­
vamente sulla pedana del 
concorso, anche una doman­
da non del tutto difficile pos­
sa metterlo in 

Trsrhi ncn e «n vipcr*tÌriov>, m* una buona toccatin.-i a] 
ferro di ca\allo prima del crandr rimonto fa sempre bene 

Con i controfagotti che corrono non ai sa mai.. 

più di un tifoso del profes­
sore musi co fi lo. 

Ma se l'annuncio di Buon­
giorno sul verdetto che ri­
guarda Degoli si presenta co­
me il momento più atteso 
della trasmissione, questa se ­
ra si avrà un altro impor­
tante avvenimento nel qua­
dro del quiz televisivo: il 
maestro cremonese Ugo Te -

difficoità; schi si presenterà per rispon-
d'altra parte egli non si na- dere alla domanda di 1 na­
sconde la possibilità che tallirne 280.000 lire, dopo essere 
TV !o riammetta al concorso;arrivato, quindici giorni fa, 
ma gli ponga una nuova j al traguardo di quella di 640 
astrusa domanda. Como si «mila, rispondendo a doman-
vede, c'è di che tenere in .de sul cinema retr^-pettivo. 
an--ia per questa sera e peri La domanda fu la «vguen-
quella del successivo sabato! te; « Un anno prima della sua 

• sulla risposta). Teschi scio­
rinò la risposta molto più 

I rapidamente di quanto non 
' aves?e fatto Buongiorno a 
[leggerla: il film era le «Notti 
J di Chicago ». girato a Londra 
nel 1927. dal regista Joseph 
Sternberg. Tl pubblico esultò 
ed applaudì lungamente al 
maestro di Cremona il quale, 

i forse, si è reso più famoso 
per la prontezza di alcune 
battute di spirito nei suoi 
brillanti scontri con Buon­
giorno. 

Teschi è un giovane di 34 
anni, nato e cresciuto a Cre­
mona dove si guadagna da 
vivere facendo il maestro 
elementare. Quando la RAI 
indisse il concorso < Lascia 
o raddoppia ». egli propose 
di misurarsi con tre argo­
menti: la letteratura italiana 
del '900. il cinema retrospet­
tivo e la musica jazz. Ma la 
commissione scartava il pri­
mo tema, con cui il giovane 
aveva maggiore dimestichez­
za. e lo invitava a cimentarsi 
con la storia del cinema. 

e Sto leggendo una quanti­
tà enorme di pubblicazioni — 
dice il candidato al premio 
fina1e di 5 milioni — per pre­

morte. avvenuta a Londra pararmi il meglio possibile 
ne! 1928. Larry Semon, cioè alle prove future. Sono riu­

scito a scovare notizie curio­
sissime: sa por esempio che 
Greta Garbo fu doppiala ne! 

della mia motoleggera. Ma 
riuscirei a sopportarne, col 
mio modesto stipendio di 
maestro, le spese? ». 

Questa sera si cimenteranno 
anche con « Lascia o rad­
doppia » Giulio Prezioso, lo 
avvocato torinese che è stato 
al centro di nutrite polemi­
che a causa di alcune sue ri­
sposte sulla storia del Riso-
gimento e una <* novità asso­
luta ». il pensionato Vittorio 
Penco che =>• r.ccir.ge ad af­
frontare una serie di « quiz » 
piuttosto impegnativi: niente­
meno che sulla « Divina com­
media ». 

Rido'ini. ebbe una parte in 
un film drammatico diretto 
da un famoso regista. Quale 
è il titolo del film e quale il 
nome de! regista ». Un atti­
mo dopo che Buongiorni» eb­
be finito di sciorinare la 
domanda, un trionfale sor-
ricetto si disegnò MII tratti 
asciutti del volto di Teschi: 
i suoi occhi mobilissimi scin­
tillarono maliziosamente e si 
incollarono alle lancette del 
grande cronometro, aspe'tan-
do con manifesta impazienza 
che scattassero sulla fine dei 
sessanta secondi (il tempo 
rituale concesso per riflettere 

la pellicola in cui pronunciò. 
con voce quasi baritonale, la 
frase divenuta poi tino slo-
nan " Dammi una sigaretta! ". 
da Francesca Braggiotti che 
e adesso moglie di Cabot 
Lodge, rappresentante degli 
Stati Uniti airONTT?». 

Naturalmente Teschi è de­
cisissimo a « raddoppiare » 
fino a che non ne sarà fer­
mato da qualche Infortunio. 
« Se dovessi contentarmi del­
la " 6 0 0 " — egli dice — mi 
piacerebbe tenerla al posto 

Una tomba etnisca 
scoperta presso Teramo 

TERAMO. 30 — Un sarcofago 
Ut terracotta, contenente uno 
scheletro in condizioni di per­
fetta conservazione e numerosi 
amuleti ed oggetti metallici, è 
stato scoperto da alcuni cor.la­
dini alla periferia della città, a 
rirca due metri di profor tltà 
La toir-oa di stile etrusco r' -
le a clrra tremi* anni ta. 

scioglimento del Partito 
comunista. 

Nelle nuove condizioni 
di piena illegalità, il partito 
affida a Li Causi l'incarico 
di segretario interregionale 
per il Piemonte e la Ligu­
ria; m tale compito egli 
dimostra notevoli doti di 
dirigente, di organizzatore, 
di rivoluzionario esperto, 
capace di agire e di fare 
agire gli altri nelle situa­
zioni più dijfficili. L'orga­
nizzazione del Partito nelle 
varie province si sviluppa 
e si rafforza; aumenta la 
diffusione dell'Unità clan­
destina e degli altri perio­
dici; si ricostituiscono le 
organizzazioni sindacali; si 
sviluppano le agitazioni e 
le lotte dei lavoratori, fra 
le quali ebbe particolare 
importanza lo sciopero del­
le mondine nel Novarese 
e nel Vercellese. 

Nell'ottobre del 1927, do­
po essere stato in Francia 
ad informare la Direzione 
del Partito del lavoro svol­
to, ti compagno Li Causi 
rientra in Italia per far 
parte del Centro interno 
del Partito, assieme a Lon-
go, D'Onofrio e Amoretti; 
è assolvendo a queste fun­
zioni che nel maggio del 
1928 viene arrestato e con­
dannato poi dal Tribunale 
speciale a 20 anni e 9 mesi 
di reclusione. 

Si apre così davanti a 
lui — come a tanti altri 
compagni — un periodo 
lungo e duro ài resistenza 
e di lotta, non solo per far 
fallire il criminoso tenta­
tivo del regime fascista di 
distruggere fisicamente o 
di fiaccare moralmente i 
migliori combattenti della 
classe operaia, ma anche 
per approfittare della for­
zata inattività onde studia­
re e far studiare gli altri 
e prepararsi alle lotte del 
domani. 

Il compagno Li Causi af­
fronta e supera con suc­
cesso le dure prove a cui 
è sottoposto. Non fiaccano 
la sua robusta fibra né il 
suo spirito battagliero, gli 
anni di segregazione tra­
scorsi nelle peggiori celle 
dell'ergastolo di Portolon-
gonc o del reclusorio di 
Lucca; né gli impediscono 
di svolgere la sua opera di 
educatore di quadri e di 
studioso le misure vessa­
torie, cui costantemente è 
sottoposto nei reclusori dì 
Oneglia, Perugia, Civita­
vecchia. Dopo nove anni di 
carcere, nel 1937, in seguito 
alle varie amnistie, il com­
pagno Li Causi dovrebbe 
riacquuttarc la libertà, ma 
il governo fascista non può 
abbandonare la strada del­
l'arbitrio e della violenza e 
lo invia insieme a Scocci-
marro, Terracini ed altri, 
al confino nell'isola di 
Ponza e poi a Ventatene. 
Sono più di sei anni quelli 
che ancora Li Causi deve 
trascorrere in prigionia, 

stranieri, rappresenta un 
pericolo per l'unità nazio­
nale e per ogni sana aspi­
razione democratica e pro­
gressiva del popolo sici­
liano. Sotto la guida del 
compagno Lì Causi e dei 
comunisti, i lavoratori sici­
liani fanno fallire i ten­
tativi della reazione di im­
pedire il crescere e l'af­
fermarsi del nostro partito 
nell'Isola e di creare una 
situazione di violenza e di 
guerra civile. La lotta è 
dura, costa sacrifici e san­
gue. Anche il compagno Li 
Causi non sfugge alla vio­
lenza reazionaria e resta 
seriamente ferito mentre 
tiene un comizio a Villalbay 
nel settembre del 1944. . >• 

Da allora il popolo sici­
liano ha fatto enormi passi 
avanti sulla via della sua 
emancipazione e dello svi­
luppo delle proprie orga­
nizzazioni politiche e sin-

Violenta sparatoria 
tra agenti e un evaso 

Un telegramma 
di Togliatti 

Il compagno Togliatti ha 
indirizzato al compagno 
Girolamo Li Causi il se­
mente telegramma: 

« I comunisti e f lavora­
tori Italiani ti rivolgono 
con affetto il loro saluto 
per il tuo 60. compleanno. 
12 anni di ininterrotta e 
fervida attività rivoluzio­
naria danno un profondo 
significato a tutta la tua 
vita e costituiscono un pa­
trimonio prezioso per il 
Partito. 

«Come dirigente di Par­
tito. come giornalista e 
propagandista, come orga­
nizzatore e parlamentare, 
avendo affrontato 15 anni 
di doro carcere, tu .hai di­
mostrato la tua fedeltà al­
la causa dei lavoratori e 
del socialismo, la tua fer­
mezza di combattente anti­
fascista. In questi ultimi 
dieci anni il tuo nome si' 
è indissolubilmente legato 
alle lotte e alle vittorie del 
popolo siciliano contro il 
latifondo e la politica rea­
zionaria delle classi domi­
nanti italiane, per l'autono­
mia e la rinascita dell'Isola. 

«Ricevi le nostre congra­
tulazioni e l'augurio fra­
terno di combattere ancora 
a lungo per la pace e il 
socialismo ». 

PALMIRO TOGLIATTI 

NAPOLI. 30 — La cattura 
di un pericoloso pre.^i'id'cato, 
evaso lo «corso anno dalla 
casa penale di Tramanglio 
(Sassari}, ha Axiito Usi dram­
matiche, avendo il bandito, il 
\entunenne Andrea Lunar-
dcl'.i. impegnato con gli agen­
ti venuti ad arrestarlo una 
violenta sparatoria, conclusasi 
col ferimento dello stesso Lu-
nardelli. 

L'episodio si è verificato ad 
Acerra. nei pressi delia abi­
tazione del ricercalo Mentre 
quesu si apprestava in serata 
a rientrare in casa, gli agemi 
gli si facevano incontro per 
arrestarlo. Accortosi di esse­
re caduto in trappola, il ban­
dito estraeva di tasca una pi­
stola ed apriva il fuoco con­
tro di essi. Poco dopo il Lunar-
delll venfva fer.to ed arrestato 

dacali: della conquista di 
migliori condizioni di vita 
e di libertà; sulla via della 
effettiva realizzazione del­
l'autonomia regionale nel­
l'ambito della Repubblica 
italiana. Nella lotta per 
questi obbiettivi e per 
quelli di progresso sociale, 
di libertà, di pace, i comu­
nisti siciliani sono m prima 
fila con slancio, tenacia, ca­
pacità politica e organizza­
tiva, A renderli tati mollo 
ha contribuito e contribui­
sce l'egra del compagno 
Li Causi, ricca di esperien­
za politica, di entusiasmo 
e di umanità. 

Segretario del comitato 
regionale del Partito in Si­
cilia dalla sua costituzione, 
membro della Direzione 
del Partito dalla Liberazio­
ne, deputato alla Assem­
blea costituente, Senatore 
di diritto e attualmente de­
putato, il compagno Li 
Causi continua la lotta ini­
ziata nel lontano 1913 con 
la stessa passione e la stes­
sa dedizione di allora alla 
causa del proletariato e del 
popolo. Per questo i comu­
nisti e i lavoratori italiani 
lo amano e gli rinnovano 
in questa occasione gli au­
guri loro più fervidi e cor­
diali. 
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